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DGR n. 359/2007: PIANO DISTRETTUALE 

di interventi in favore dei PICCOLI COMUNI

ATTO DI INTESA 

tra il DISTRETTO SOCIALE “B” di Frosinone

e i Comuni di: 

FALVATERRA

PASTENA

VILLA SANTO STEFANO
 [image: image2.jpg]



“DGR 11/2007. Utilizzazione della somma di € 4.500.000,00 delle risorse provenienti dal Fondo Nazionale per le politiche sociali di cui al capitolo di spesa n.H41106 per specifiche esigenze dei piccoli Comuni di cui alla legge regionale 29 aprile 2004 n. 6, nonché per favorire l’accesso ai servizi intercomunali da parte degli stessi”.
Distretto Sociale B - Frosinone

Comune Capofila Frosinone

Riferimenti Ente proponente il Piano
	Ambito: Distretto Sociale B di Frosinone
Ente capofila: Comune di Frosinone

Referente: Dr.ssa Sandra Calafiore 
Ruolo/funzione: Responsabile Tecnico dell’Ufficio di Piano 
Indirizzo: via Armando Fabi, snc  03100 Frosinone 

Recapito telefonico: 0775 265265 e 0775 265455     FAX: 0775 265452 e 0775 265456
E-mail:  sandra.calafiore@comune.frosinone.it e segreteria@distrettosocialefrosinone.it 
 


Localizzazione del Piano

	Il territorio del Distretto Sociale "B" si estende per Kmq 890,20 ed ha una popolazione complessiva di 184.646 unità (dati al 30/06/2006). Esso racchiude 23 Comuni, fra cui il Capoluogo di Provincia, Frosinone, indicato quale Capofila, caratterizzati da grande variabilità rispetto alle dimensioni, alla storia, alle caratteristiche geografiche e alla vocazione economico-sociale. 
La dimensione distrettuale non è parsa la più indicata per l'erogazione e la gestione dei servizi socio-assistenziali ed educativi, così come previsti dal Piano socio-assistenziale regionale, pertanto, nella organizzazione dei servizi, si è ritenuta più funzionale una ripartizione del Distretto stesso in 5 sub-ambiti territoriali, considerati "ottimali", per bacino di utenza, contiguità geografica e omogeneità socio-culturale. Per ciascuno di essi è stato individuato un Comune referente. 
I Comuni del Distretto, suddivisi per sub-ambiti, sono i seguenti: 
SUB-AMBITO A:  Comuni di : Veroli (Referente) e Boville Ernica;
SUB-AMBITO B:  Comuni di: Ceprano (Referente), Ripi,  Torrice, Pofi, Strangolagalli, Pastena, Falvaterra, San Giovanni Incarico e Arnara;
SUB-AMBITO C: Comuni di: Ceccano (Referente), Giuliano di Roma, Villa Santo Stefano, Castro dei Volsci, Amaseno e Vallecorsa;
SUB-AMBITO D: Comuni di Ferentino (Referente), Patrica, Supino, Morolo e Fumone
SUB-AMBITO E: Comune di Frosinone.

I Comuni con popolazione inferiore alle 2000 unità, piccoli Comuni, così come definiti dall’art. 2 della l.r. 29/04/2004 n. 6, sono: 

FALVATERRA: popolazione residente n. 607 - Kmq 13 
PASTENA:  popolazione residente n. 1645 - Kmq 42,02 

VILLA SANTO STEFANO: popolazione residente n. 1767 - Kmq 20 




Servizi sociali ed interventi attivati dai destinatari del Piano 

	I servizi comunali attivati dai 3 Comuni destinatari del presente Piano distrettuale, in base alla rilevazione svolta a luglio 2007, sono i seguenti: 

FALVATERRA: 

1. Servizio Sociale Professionale e Segretariato sociale (1 Assistente sociale per n. 26 ore mensili e 1 Psicologo per n. 4 ore mensili )  

2. Assistenza Domiciliare (n. 96 ore settimanali per 60 utenti anziani e disabili)
3. Trasporto sociale per anziani (in fase sperimentale)
4. Centro Polivalente (Ludoteca comunale e Centro Anziani)
5. Nessun inserimento in strutture residenziali per minori, disabili e anziani fuori Distretto

6. Emergenze socio-assistenziali (L. R. n. 6/2004) – Assistenza Domiciliare, Pronto Intervento sociale ed Emergenza socio-economica.
PASTENA: 

1. Servizio Sociale Professionale e Segretariato sociale (1 Assistente sociale per n. 12 ore settimanali)
2. Assistenza Domiciliare (n. 150 ore settimanali per 50 utenti anziani e disabili) 
3. Ludoteca comunale e Centro Anziani (in fase di attivazione)
4. Nessun inserimento in strutture residenziali per minori, disabili e anziani fuori Distretto

5. Emergenze socio-assistenziali (L. R. n. 6/2004) – Assistenza Domiciliare, Pronto Intervento sociale ed Emergenza sociale.
VILLA SANTO STEFANO: 

1. Servizio Sociale Professionale e Segretariato sociale (1 Assistente sociale per n. 10 ore settimanali )
2. Assistenza Domiciliare (n. 72 ore settimanali per 19 utenti anziani e disabili)
3. Trasporto sociale per anziani e disabili 
4. Ludoteca comunale (estiva) e Centro Anziani 
5. Nessun inserimento in strutture residenziali per minori, disabili e anziani fuori Distretto

6. Emergenze socio-assistenziali (L. R. n. 6/2004) – Assistenza Domiciliare ed Emergenza sociale.


	I servizi intercomunali e distrettuali fruiti dai 3 Comuni destinatari del presente Piano distrettuale, in base alla rilevazione svolta a luglio 2007, sono i seguenti: 

FALVATERRA: 

· Centro Diurno per Disabili (Sub-ambito B - Ceprano) – 1utente in lista di attesa
· Centro Socio-educativo per Minori (Sub-ambito B - Ceprano) – 1utente inserito e 1utente in lista di attesa

· Centro Diurno Alzheimer distrettuale – nessun utente inserito 
· Strutture Residenziali per Minori comunali e private – nessun utente inserito
· Casa di Riposo IPAB Ferrari – nessun utente inserito
· Struttura Residenziale per portatori di handicap adulti privi di sostegno familiare “Marano come Noi” –1utente inserito
·  Mediazione Familiare – nessun contatto con il servizio nel 2006 / 2007
· Affidamenti semiresidenziali e residenziali – nessun affidamento realizzato nel 2006 / 2007
· Immigrazione (D. L.vo n. 286/98) – nessun progetto realizzato
· L. n. 162/1998 – Interventi in favore di disabili gravi – nessun progetto finanziato
· L. R. n. 32 / 2001 – Interventi a sostegno della famiglia – nel 2006 n. 4 interventi realizzati per un importo di € 1.279,62
PASTENA: 

· Centro Diurno per Disabili (Sub-ambito B - Ceprano) – 1utente inserito
· Centro Socio-educativo per Minori (Sub-ambito B - Ceprano) – 1utente inserito
· Centro Diurno Alzheimer distrettuale – nessun utente inserito
· Strutture Residenziali per Minori comunali e private – nessun utente inserito
· Casa di Riposo IPAB Ferrari – nessun utente inserito
· Struttura Residenziale per portatori di handicap adulti privi di sostegno familiare “Marano come Noi” – nessun utente inserito
· Mediazione Familiare – nessun contatto con il servizio nel 2006 / 2007
· Affidamenti semiresidenziali e residenziali – nessun affidamento realizzato nel 2006 / 2007

· Immigrazione (D. L.vo n. 286/98) – nessun progetto realizzato 
· L. n. 162/1998 – Interventi in favore di disabili gravi – Annualità 2003 n. 1 progetto finanziato importo € 4.000,00

· L. R. n. 32 / 2001 – Interventi a sostegno della famiglia - nel 2006 n. 5 interventi realizzati per un importo di € 1.756,21
VILLA SANTO STEFANO: 

· Centro Diurno per Disabili (Sub-ambito C - Ceccano) – nessun utente inserito
· Centro Socio-educativo per Minori (Sub-ambito C - Ceccano) – nessun utente inserito
· Centro Diurno Alzheimer distrettuale – nessun utente inserito
· Strutture Residenziali per Minori comunali e private – nessun utente inserito
· Casa di Riposo IPAB Ferrari – nessun utente inserito
· Struttura Residenziale per portatori di handicap adulti privi di sostegno familiare “Marano come Noi” – nessun utente inserito
· Mediazione Familiare - nessun contatto con il servizio nel 2006 / 2007
· Affidamenti semiresidenziali e residenziali – nessun affidamento familiare realizzato nel 2006 / 2007
· Immigrazione (D. L.vo n. 286/98) – nessun progetto realizzato
· L. n. 162/1998 – Interventi in favore di disabili gravi – Annualità 2003 n. 1 progetto finanziato importo € 4.000,00; Annualità 2004 n. 2 progetti finanziati importo € 8.000,00

· L. R. n. 32 / 2001 – Interventi a sostegno della famiglia – nel 2006 n. 4 interventi realizzati per un importo di € 1.814,98



Motivazioni del Piano 

	Rispetto ai fenomeni sociali emergenti sul territorio del Distretto sociale B di Frosinone ed in particolare in riferimento ai piccoli Comuni destinatari del presente Piano, si rilevano esigenze di politica sociale non soddisfatte per alcune categorie di utenti e di bisogni. 

Le maggiori carenze individuate a seguito dell’indagine quali-quantitativa svolta sui servizi e gli interventi socio-assistenziali ed educativi promossi ed attivati nei Comuni di Falvaterra, Pastena e Villa Santo Stefano, riguardano le macroaree: “Minori e famiglia”, “Anziani”, “Disabili” e “Disagio ed esclusione sociale” . Tali carenze comportano la mancata assicurazione della fruizione dei livelli essenziali delle prestazioni di assistenza sociale (LIVEAS) da parte dei cittadini dei Comuni destinatari del Piano e, conseguentemente, la necessità di promuovere o ottimizzare la loro funzionalità sul territorio in esame. 

Rispetto agli interventi finanziabili ai sensi della DGR n. 359/2007 – Allegato A punto 3. Tipologia delle esigenze socio-assistenziali dei piccoli comuni – oggetto del presente Piano, risultano particolarmente  evidenti le esigenze legate a: 

a)  interventi di supporto per accedere al sistema delle prestazioni, degli interventi e dei servizi attivati a     livello distrettuale 

La problematica principale è prodotta, per ciascuno dei tre Comuni, dalla dislocazione territoriale degli utenti rispetto alle sedi dei servizi socio-assistenziali, socio-sanitari, educative e ricreativi di riferimento, dalla carenza dei servizi pubblici di trasporto e spesso dalla impossibilità o difficoltà di tali utenti a utilizzarli. 
e)   interventi di sostegno e di inserimento sociale per le persone disabili

La difficoltà è qui legata alla insufficienza delle risorse finanziarie dei Comuni destinatari del Piano, che comporta la non completa assicurazione delle esigenze di inserimento sociale dei cittadini con handicap fisico, psico-fisico e sensoriale.                                                                                                                      g)   la prosecuzione di emergenze socio-assistenziali già finanziate con il fondo di cui alla l. r. 6/2004     
Si pone qui la necessità, per ciascuno dei tre Comuni, di provvedere a rendere “stabili” i servizi e gli interventi attivati negli anni, a seguito delle richieste legate alla L.R. n. 6/2004. Essi, infatti, dalla iniziale caratteristica di “emergenza”, sono divenuti nel tempo esigenze “strutturali” per queste Amministrazioni ed oggi la loro prosecuzione è fondamentale per assicurare ai cittadini, in modo compiuto, la fruizione dei livelli essenziali delle prestazioni socio-assistenziali.   



Azioni e interventi previsti dal Piano 

	In base a quanto evidenziato sopra circa le esigenze emerse nei piccoli Comuni del Distretto Sociale B di Frosinone, le azioni e gli interventi di politica sociale che si intendono attivare, in riferimento alla DGR n. 359/2007 – Allegato A punto 3. Tipologia delle esigenze socio-assistenziali dei piccoli comuni – sono i seguenti:  

a) interventi di supporto per accedere al sistema delle prestazioni, degli interventi e dei servizi attivati a livello distrettuale – realizzare un servizio di trasporto sociale mediante l’acquisto di n. 3 autovetture in uso agli Enti comunali destinatari del Piano;  

e) interventi di sostegno e di inserimento sociale per le persone disabili – costituire un fondo distrettuale (indistinto) per sostenere, in caso di necessità, gli Enti comunali destinatari del Piano rispetto al pagamento di rette per l’inserimento in strutture semiresidenziali e residenziali disabili;  

   g)   la prosecuzione di emergenze socio-assistenziali già finanziate con il fondo di cui alla l. r. 6/2004 – costituire un fondo distrettuale (indistinto) per i Comuni destinatari del Piano, come specificato dalla DGR n. 360/2007, per la prosecuzione degli interventi richiesti nelle precedenti annualità, con l’obiettivo di favorire la loro completa implementazione sul territorio. La riorganizzazione di tali interventi prevedrà:  

         - la realizzazione di un servizio di Assistenza Domiciliare Educativa in favore di nuclei familiari multiproblematici con minori a rischio, attualmente scarsamente “serviti” dai SAD comunali; 

- l’attivazione di servizi e prestazioni di assistenza domiciliare, sulla base di specifici progetti individualizzati, per utenti disabili e anziani con particolari esigenze non soddisfatte dai SAD comunali; 

- la realizzazione di interventi di contrasto del disagio e dell’esclusione sociale, diretti al sostegno del reddito per soggetti svantaggiati e al loro inserimento lavorativo e sociale.  




Forme di Intesa realizzate con i destinatari del Piano 

	Il presente Piano di Intervento in favore dei piccoli Comuni del Distretto Sociale B di Frosinone, è promosso dal Comune di Frosinone, in qualità di Capofila e costituisce Atto di Intesa con i Comuni di: Falvaterra, Pastena e Villa Santo Stefano, individuati dalla Regione Lazio quali destinatari, per l’utilizzo del fondo  stanziato per le specifiche esigenze dei piccoli Comuni e per favorire l’accesso ai servizi intercomunali. 

Il Piano recepisce quanto concordato fra i suddetti Comuni e il Distretto B, in data 16/07/07, a seguito di un incontro appositamente convocato. 

In data 18/07/07 esso è stato approvato dal Comitato dell’Accordo di Programma del Distretto Sociale B di Frosinone, con Deliberazione n. 9, di cui si allega copia. 

Come esplicitato nel documento allegato, l’utilizzo del Fondo distrettuale da parte dei Comuni sarà regolato da apposite Linee Guida all’uopo redatte; in particolare l’accesso al Fondo avverrà a seguito di specifica richiesta al Distretto, supportata da relativa scheda progettuale. La spesa conseguente dovrà essere rendicontata al Distretto, per i successivi adempimenti nei confronti della Regione, nell’intesa che, l’eventuale avanzo di risorse, sarà utilizzato nel corso dell’anno successivo alla rendicontazione stessa, per le medesime finalità indicate nel Piano.


Piano finanziario 

	Il finanziamento attribuito dalla Regione Lazio al Distretto Sociale B di Frosinone, secondo i criteri della popolazione residente e del numero di piccoli Comuni, ammonta ad € 97.962,00

Il piano finanziario relativo alle azioni e agli interventi richiesti in favore dei destinatari è così ripartito: 
a) interventi di supporto per accedere al sistema delle prestazioni, degli interventi e dei servizi attivati a livello distrettuale – realizzare un servizio di trasporto mediante l’acquisto di n. 3 autovetture in uso agli Enti comunali destinatari del Piano; 

IMPORTO € 40.000,00 (comprensivo di costi per spese di bollo e assicurazione per un anno)
e)   interventi di sostegno e di inserimento sociale per le persone disabili – costituire un fondo distrettuale (indistinto) per sostenere, in caso di necessità, gli Enti comunali destinatari del Piano  rispetto al pagamento di rette per l’inserimento in strutture semiresidenziali e residenziali di minori, disabili e anziani;

IMPORTO € 17.962,00
g)    la prosecuzione di emergenze socio-assistenziali già finanziate con il fondo di cui alla l. r. 6/2004 – costituire un fondo distrettuale (indistinto) per i Comuni destinatari del Piano, per la prosecuzione degli interventi richiesti nelle precedenti annualità e la loro riorganizzazione, con l’obiettivo di favorirne la loro compiuta implementazione sul territorio; 

IMPORTO € 40.000,00



Il presente documento è composto da n. 7 pagine e da 1 Allegato

Frosinone, ____/_____/_____                                                   
Firma Sindaci: 

Comune di Falvaterra       _________________________

Comune di Pastena          _________________________
Comune di Villa Santo Stefano _____________________

                                                                                                Firma del Presidente del Distretto Sociale B  

                                                                                                         __________________________
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